
DOCUMENTO FINALE

Il Consiglio Regionale della UILP Emilia-Romagna, riunito a Riccione nei giorrni 5 e
6 Dicembre 2022, approva la relazione della Segretaria Rosanna Benazzi, integrata
dai contributi emersi dal dibattito, e dalle considerazioni finali del segretario
Nazionale Generale UILP Carmelo Barbagallo e del segretario confederale
regionale UIL Giuliano Zignani.

Il Consiglio regionale UILP fa proprie le preoccupazioni emerse dall’Esecutivo
nazionale UIL del 30 Novembre relative alle mancate risposte del Governo alle
richieste di CGIL CISL e UIL di sostegno ai redditi delle lavoratrici, dei lavoratori e
dei pensionati, al taglio del cuneo fisale, alla detassazione delle tredicesime, alla
detassazione degli aumenti contrattuali e alla detassazione degli accordi di secondo
livello. Su queste e su altre richieste la legge di bilancio non dà risposte significative.
L’aumento dei voucher a 10.000 euro e l’allargamento della platea dei prestatori sono
un fatto gravissimo che precarizza i rapporti di lavoro, riduce tutele e diritti e
indebolisce la contrattazione in settori strategici per l’economia dell’Italia.
La legge di bilancio, poi, contiene molte scelte che la UIL giudica sbagliate.
In particolare, l’estensione della flat tax fino a 85.000 euro, l’ennesimo condono
fiscale, l’aumento del tetto all’utilizzo del contante, l’esenzione dell’uso del pos fino
a 60 euro.

Il Consiglio regionale UILP giudica iniquo il blocco della rivalutazione per le
pensioni fino a 4 volte il minimo, con un danno rilevante per i pensionati italiani.
Esprime grande preoccupazione per la condizione di povertà in cui versano tanti
pensionati, soprattutto donne. “Serve un più deciso contrasto alla povertà per tutti i
cittadini e soprattutto per le persone anziane”.

Il consiglio Uilp dell’Emilia Romagna è convinto che continuare a fare cassa sui
pensionati come già fatto purtroppo in passato, sia un grave errore soprattutto se si
interviene ancora una volta con provvedimenti in legge di bilancio e privando così
milioni di pensionati della necessità di aumentare il loro reddito, al fine di sostenere i
consumi ed evitare che l’Italia vada nel 2023 verso la recessione economica.
L’erosione delle pensioni non solo é data da un’inflazione a due cifre in atto nel
Paese, ma anche dagli interventi subiti negli anni passati e che, l’attuale Governo ha
pensato di adottare, facendo marcia indietro e fatto ancora più grave perché non da
certezza dei diritti ai pensionati italiani non mantenendo fede al decreto ministeriale e
va a pregiudicare per sempre redditi di pensioni, non pensioni “ricche”, quindi ma di
operai ed impiegati, lavoratori dipendenti che hanno lavorato per oltre 40 anni
pagando regolarmente contributi ed imposte, poiché ridurre l’incremento a questi
importi di pensioni riducendone il potere d’acquisto si tradurrà in una perdita netta di
circa 450 euro all’anno, per una pensione di 4 volte il minimo (2.100 euro lordi al
mese ed inferiore a 5 volte 2.600 euro mensili lordi)



La manovra, poi, non affronta il tema delle future pensioni dei giovani e modifica
opzione donna in direzione peggiorativa. Nella manovra, anche misure in apparenza
vantaggiose per le donne in realtà nascondono effetti negativi.

Il Consiglio regionale UILP considera elementi di forte preoccupazione il mancato
finanziamento della legge sulla non autosufficienza, e della sanità territoriale in
particolare, che rischiano di avere ricadute negative anche in regione.

Il Consiglio regionale UILP auspica che il confronto avviato dalle Confederazioni
con il supporto della categoria dei pensionati con la Regione, sia sul rinnovo del
nuovo Piano Socio Sanitario Regionale, sia sulla adozione del decreto 77 per la
medicina del territorio prevista post Covid, con il PNRR e sulla riscrittura delle
norme di accreditamento per il sociale possano proseguire con una dialettica
costruttiva per mantenere alti i livelli di qualità sia in sanità che nei servizi,
difendendo il servizio pubblico, e la governance pubblica rispetto al privato sociale,
ribadendo che non troviamo al momento opportuna la proposta di autonomia
differenziata in discussione per la sanità dal Ministro Calderoli.
Adottare non solo una intelligente lungimiranza ma anche una visione innovativa, ci
ha permesso, col confronto con la regione, di ottenere risultati accettabili.

Il Consiglio regionale UILP ritiene estremamente preoccupante la piaga sociale
della dispersione scolastica, così come quella dei 3 milioni di ragazzi che in Italia non
studiano né lavorano, e che meriti un’analisi ben più approfondita di quella che
abbiamo ascoltato dal Governo che di certo non può essere ridotto all’indolenza o alla
cattiva volontà dei giovani, ma che richiede azioni strutturali e di lungo termine e non
è un caso che il PNRR abbia previsto un miliardo e mezzo per contrastarla. Ciò che
serve è investire sulla capacità delle scuole di includere e di attrarre gli studenti,
anche attraverso l’innovazione e il digitale. Occorre costruire attorno alle scuole
larghe comunità educanti, che accompagnino bambini e ragazzi nella crescita, nella
formazione, nell’orientamento. Nella Legge di bilancio mancano risorse per
investimenti nella scuola, nella ricerca e nella sanità, che sono settori strategici per lo
sviluppo del Paese. La legge di bilancio non destina risorse al Mezzogiorno
necessarie a ridurre drasticamente il divario con il resto del Paese.

Il Consiglio regionale UILP considera essenziale il recupero delle risorse
attraverso la lotta alla evasione fiscale, Corruzione ed evasione sono cancri che
corrodono, oltre le risorse del Paese, generando sfiducia nei cittadini onesti, ma mina
anche la credibilità del nostro Paese a livello europeo.

Il Consiglio regionale aderirà alla giornata di sciopero e presidi territoriali davanti
alle prefetture, proclamata per il 16 Dicembre per sostenere le piattaforme unitarie
sul lavoro, fisco e welfare anche oltre la manovra e per chiedere al governo di
modificare le scelte in corso di discussione in Parlamento

Approvato dal consiglio regionale all’unanimità.


